
Per la FLC CGIL gli insegnanti hanno diritto agli 

scatti di anzianità, i ricercatori e tecnologi no! 

La scelta della CGIL di ‘mischiare’ la ricerca alla scuola l’abbiamo fatta naufragare. Ma che il settore 

ricerca sia un peso per il sindacato che fu di Epifani continua con forza a manifestarsi. Non solo 

per la volontà di far valutare gli enti dall’ANVUR, un’agenzia di per sé mal gestita e peggio 

costruita, non solo per l’ostinata difesa del MIUR, una governance ormai obsoleta e fallita. IL caso 

di specie fu la ‘vittoria’ della FLC CGIL di inserire nella legge Gelmini (una legge oramai accettata e 

vissuta dalla stessa categoria) un emendamento che proteggeva gli scatti di anzianità degli 

insegnanti ma non quelli dei ricercatori e tecnologi. Evidentemente figli di un dio minore per 

questo sindacato. 

Quello che poteva essere una colpevole dimenticanza diviene però ormai cronicamente mantenuta. 

Nelle dichiarazioni di rito del Segretario (del 9 agosto 2013) sul probabile blocco degli stipendi 

anche per il prossimo anno ancora una volta si sottolineava con forza che devono essere ripristinati 

gli scatti di anzianità per gli insegnati. 

Ricercatori e tecnologi devono evidentemente arrendersi. La CGIL non intende più tutelarli. Basta 

prenderne atto ed aderire al sindacato che serve.  

USB prepara l’autunno caldo nelle piazze. Senza dimenticare nessun lavoratore! 

PER RECUPERARE GLI SCATTI DI FASCIA C’E ‘ SOLO UNO SCIOPERO il 

18 ottobre 2013! 


